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      COMUNICAZIONE N.45 
 
      AI PRESIDENTI DEGLI OMCeO 
  
      AI PRESIDENTI DELLE CAO 
 
 

Oggetto: decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18  recante “Misure di 
potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19”.  
 
 
Cari Presidenti, 
 
si ritiene opportuno segnalare che sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.70 del 
17-03-2020 è stato pubblicato il decreto-legge indicato in oggetto. 
 
Di seguito si riportano alcune disposizioni di particolare interesse per la 
professione medica e odontoiatrica e per gli Ordini professionali analizzate dal 
Servizio Studi del Senato. 
 
  
Articolo 1 (Finanziamento aggiuntivo per incentivi in favore del personale 
dipendente del Servizio sanitario nazionale e per incarichi di lavoro 
autonomo a personale sanitario) 
 
I commi 1 e 2 prevedono un incremento per il 2020, a valere sul finanziamento 
sanitario corrente, delle risorse del "fondo per la retribuzione delle condizioni di 
lavoro" della dirigenza medica e sanitaria e del "fondo condizioni di lavoro e 
incarichi" del personale del comparto sanità. L’incremento è complessivamente 
pari a 250 milioni di euro ed è inteso ad elevare le risorse destinate alla 
remunerazione delle prestazioni di lavoro straordinario del personale sanitario 
(dipendente dagli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale) direttamente 
impiegato nelle attività di contrasto alla emergenza epidemiologica determinata dal 
diffondersi del virus COVID-19. Il comma 3 dispone un incremento, pari a 100 
milioni di euro, della quota del finanziamento sanitario corrente per il 2020 che può 
essere destinata al conferimento, da parte degli enti ed aziende del Servizio 
sanitario nazionale, di incarichi di lavoro autonomo (anche di collaborazione 
coordinata e continuativa) ad iscritti agli albi delle professioni sanitarie, ivi 
compresi i medici, e di incarichi di lavoro autonomo a personale medico ed 
infermieristico collocato in quiescenza. Il comma 3 dispone un incremento, pari a 
100 milioni di euro, della quota del finanziamento sanitario corrente per il 2020 che 
può essere destinata al conferimento, da parte degli enti ed aziende del Servizio 
sanitario nazionale, di incarichi di lavoro autonomo (anche di collaborazione 
coordinata e continuativa) ad iscritti agli albi delle professioni sanitarie, ivi 
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compresi i medici, e di incarichi di lavoro autonomo a personale medico ed 
infermieristico collocato in quiescenza. 
 
Articolo 2 (Potenziamento delle risorse umane del Ministero della salute) 
 
L’articolo 2 consente al Ministero della salute di assumere con contratto di lavoro a 
tempo determinato, di durata non superiore a tre anni, 40 unità di dirigenti sanitari 
medici, 18 unità di dirigenti sanitari veterinari e 29 unità di personale non 
dirigenziale con il profilo professionale di tecnico della prevenzione, utilizzando 
graduatorie proprie o approvate da altre amministrazioni per concorsi pubblici 
(anche relativi ad assunzioni a tempo indeterminato). Le unità in esame sono 
destinate agli uffici periferici. 
 
 
 
Articolo 3 (Potenziamento delle reti di assistenza territoriale) 
 
L’articolo 3 disciplina alcune misure dirette al potenziamento delle reti di 
assistenza territoriale per far fronte alla situazione di emergenza dovuta alla 
diffusione del COVID-19. Il comma 1 prevede che le regioni, le province autonome 
di Trento e Bolzano e le aziende sanitarie possono stipulare accordi contrattuali (ai 
sensi dell’articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502), 
per l’acquisto di ulteriori prestazioni sanitarie (comma 1), in deroga al limite di 
spesa previsto per tali accordi dall’articolo 45, comma 1-ter, del decreto legge 26 

ottobre 2019, n. 124 (c.d. decreto fiscale), in presenza di alcuni presupposti:la 
situazione di emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19 richieda l’attuazione 
nel territorio regionale e provinciale del piano, adottato in attuazione della circolare 
del Ministero della salute del 1° marzo 2020 (prot. GAB 2627), al fine di 
incrementare la dotazione dei posti letto in terapia intensiva e nelle unità operative 
di pneumologia e di malattie infettive, isolati e allestiti con la dotazione necessaria 
per il supporto ventilatorio e in conformità alle indicazioni fornite dal Ministro della 

salute con circolare del 29 febbraio 2020 (prot. GAB 2619);la circostanza che dal 
piano sopraccitato emerga l’impossibilità di perseguire gli obiettivi di 
potenziamento dell’assistenza nelle strutture pubbliche e in quelle private 
accreditate mediante le prestazioni acquistate con i contratti in essere alla data del 
decreto in esame. In deroga alle disposizioni di cui al citato articolo 8-quinquies del 
D.Lgs. 502/1992, qualora non sia possibile perseguire gli obiettivi di cui al comma 
1 mediante le citate forme contrattuali, le regioni, le province autonome e le 
aziende sanitarie sono autorizzate (comma 2) a stipulare al medesimo fine 
contratti con strutture private non accreditate purché autorizzate ai sensi 
dell’articolo 8-ter del medesimo D.Lgs. 502/1992. Il comma 3 prevede che, al fine 
di fronteggiare l’eccezionale carenza di personale medico e delle professioni 
sanitarie, in conseguenza dell’emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19, in 
quanto ricoverato o in stato contumaciale a causa dell’infezione da COVID-19, le 
strutture private, accreditate e non, su richiesta delle regioni o delle province 
autonome di Trento e Bolzano o delle aziende sanitarie, mettono a disposizione il 
personale sanitario in servizio nonché i locali e le apparecchiature presenti nelle 
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suddette strutture. Le attività rese dalle strutture private di cui al presente comma 
sono indennizzate ai sensi dell’articolo 6, comma 4. Ai sensi del comma 4 i 
contratti stipulati ai sensi dei commi 1 e 2 nonché le misure di cui al comma 3 
cessano di avere efficacia al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera 
del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 (si ricorda che la delibera del 
Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 ha dichiarato lo stato di emergenza per 
6 mesi, a decorrere dalla medesima delibera). Sono fatte salve le misure di cui ai 
commi 1, 2 e 3 già adottate per cause di forza maggiore per far fronte 
all’emergenza dovuta alla diffusione del COVID-19 (comma 5). 
 
 
 
 
Articolo 4 (Aree sanitarie temporanee) 
 
L’articolo 4 consente alle regioni ed alle province autonome, sino al termine dello 
stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, di 
attivare aree sanitarie anche temporanee, per la gestione dell’emergenza COVID-
19. Le aree sanitarie temporanee possono essere attivate sia all’interno che 
all’esterno di strutture, pubbliche o private, di ricovero, cura, accoglienza ed 
assistenza (comma 1). Ad esse non si applicano i requisiti di accreditamento (di 
cui all’articolo 8-quater del D.Lgs. 502/1992) fino al termine dello stato di 
emergenza (come sopra già ricordato la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 
gennaio 2020 ha dichiarato lo stato di emergenza per 6 mesi, a decorrere dalla 
medesima delibera) Ai sensi del comma 2, le opere edilizie strettamente 
necessarie a rendere le citate strutture idonee all’accoglienza possono essere 
eseguite in deroga alle disposizioni di cui al D.P.R. n. 380/2001 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia), delle leggi regionali, dei 
piani regolatori e dei regolamenti edilizi locali. I lavori possono essere iniziati 
contestualmente alla presentazione della istanza o della denunzia di inizio di 
attività presso il comune competente. Tali disposizioni si applicano anche agli 
ospedali, ai policlinici universitari, agli IRCCS ed alle strutture accreditate ed 
autorizzate. 
 
Articolo 5 (Incentivi per la produzione e la fornitura di dispositivi medici) 
 
L’articolo 5 autorizza il Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza 
epidemiologica COVID-19 di cui all’articolo 122 a erogare finanziamenti in favore 
delle imprese produttrici di dispositivi medici e dispositivi di protezione individuale, 
per fare fronte alla situazione di indisponibilità determinata dall’emergenza COVID-
19. I dispositivi di protezione individuale sono forniti in via prioritaria ai medici e agli 
operatori sanitari e sociosanitari. Il Commissario straordinario si avvale di 
INVITALIA, che opera come soggetto gestore della misura; definisce e avvia la 
misura, nonché fornisce specifiche disposizioni per assicurarne la gestione, entro 
5 giorni dall’entrata in vigore del decreto-legge. Per le finalità indicate è autorizzata 
la spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2020. 
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Articolo 7(Arruolamento temporaneo di medici ed infermieri militari) 
 
L’articolo 7 e i successivi articoli 8 e 9 recano una serie di disposizioni volte a 
potenziare le risorse umane e strumentali a disposizione dei servizi sanitari delle 
Forze armate, fortemente impegnati nel contrastare l’emergenza sanitaria 
connessa al diffondersi del virus COVID-19. In particolare, l’articolo 7 prevede una 
procedura semplificata per l’arruolamento, eccezionale e temporaneo (un anno), di 
320 unità di personale medico e infermieristico dell’Esercito, definendone il relativo 
stato giuridico ed economico. Nel dettaglio, il comma 1 dell’articolo 7 consente 
all’Esercito di arruolare in via straordinaria e per un anno (dal 15 aprile 2020 al 15 
aprile 2021), 120 medici e 200 infermieri militari, da inquadrare, rispettivamente, 
con il grado di tenente (gli ufficiali medici) e di maresciallo (i sottufficiali infermieri). 
Al richiamato personale in servizio temporaneo (ferma attiva della durata di un 
anno), sarà riconosciuto il trattamento giuridico ed economico dei loro parigrado in 
servizio permanente (comma 4). Per quanto, attiene, ai requisiti per la 
partecipazione alla selezione in esame (comma 2), si prevede che gli aspiranti 
all’arruolamento siano cittadini italiani di età non superiore ai 45 anni, in possesso 
di una laurea magistrale in medicina e chirurgia, con l’abilitazione professionale, 
per gli aspiranti ufficiali medici e in infermieristica, con l’abilitazione professionale, 
per gli aspiranti sottufficiali infermieri. 
 
Articolo 9 (Potenziamento delle strutture della sanità militare) 
 
L’articolo 9 autorizza per l’anno 2020 la spesa di 34,6 milioni di euro per il 
potenziamento dei servizi sanitari militari e per l’acquisto di dispositivi medici e 
presidi sanitari mirati alla gestione dei casi urgenti e di biocontenimento. Si 
autorizza, inoltre, per l’anno 2020 lo Stabilimento chimico farmaceutico militare di 
Firenze alla produzione e distribuzione di disinfettanti e sostanze ad attività 
germicida o battericida, nel limite di spesa di 704.000 euro. La disposizione in 
esame, analogamente a quanto previsto dai precedenti articoli 7 e 8, reca una 
serie di misure volte a potenziare l’efficacia delle strutture del servizio sanitario 
militare, autorizzando, in particolare, al comma 1, la richiamata spesa di 34,6 
milioni per l’anno 2020 per il rafforzamento di determinate prestazioni offerte dal 
citato presidio sanitario militare. A tal proposito, la relazione illustrativa allegata al 
provvedimento in esame chiarisce che scopo della disposizione è l'aumento delle 
capacità di ricovero sul territorio nazionale, sia in strutture sanitarie militari esistenti 
che in strutture campali appositamente destinate. Si intende, inoltre, rafforzare:1.la 
capacità di trasporto aereo e terrestre di pazienti in alto biocontenimento; 2.la 
capacità di diagnostica rapida per specifica patologia: 3.la somministrazione di 
farmacie dispostivi di protezione individuale per l'assistenza dei malati e dei 
contagiati. 
 
Articolo 11            n   r ent   er a   c rare c nt n  t  a  e att   t  
a    ten  a   e d  r cerca de  ’I t t t  S  er  re d  San t ) 
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Per far fronte alle esigenze di sorveglianza epidemiologica e di coordinamento 
connesse alla gestione dell’emergenza COVID-19, l’articolo 11 incrementa di 4 
milioni, per ciascun anno del triennio 2020-2022, lo stanziamento di parte corrente 
dell’Istituto superiore di sanità (ISS). Tale incremento è altresì corrisposto per 
l’assunzione straordinaria di personale a tempo determinato, anche in deroga al 
Piano triennale di attività e alle percentuali previste a legislazione vigente 
(percentuali di cui all’art. 9, co.2 del D.Lgs. 218/2016). 
 
Articolo 12 (Misure straordinarie per la permanenza in servizio del personale 
sanitario) 
 
L’articolo 12 dispone che gli enti e le aziende del Ssn, verificata l’impossibilità di 
reperire personale sanitario facendo ricorso alle misure già a tal fine previste, e 
fino al perdurare dello stato di emergenza (31 luglio 2020), possano trattenere in 
servizio, anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il 
collocamento in quiescenza, i dirigenti medici e sanitari, nonché il personale del 
ruolo sanitario del comparto sanità e gli operatori socio-sanitari. Per i medesimi fini 
e per il medesimo periodo il personale dei medici e del settore sanitario della 
Polizia di Stato può essere trattenuto in servizio anche in deroga ai limiti previsti 
dalle disposizioni vigenti sul collocamento in quiescenza. Fino al perdurare dello 
stato di emergenza (31 luglio 2020), al fine di far fronte alle esigenze straordinarie 
ed urgenti derivanti dalla diffusione del COVID-19 garantendo i livelli essenziali di 
assistenza, l’articolo in esame permette alle aziende e agli enti del Ssn, dopo aver 
verificato l’impossibilità di procedere al reclutamento di personale facendo ricorso 
agli incarichi previsti dagli articoli 1 e 2 del decreto legge 14/2020, di trattenere in 
servizio, anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti per il 
collocamento in quiescenza, i dirigenti medici e sanitari, nonch  il personale del 
ruolo sanitario del comparto sanità e gli operatori socio-sanitari. Infine il comma 2 
dell’articolo in esame prevede che, per i medesimi fini e per il medesimo periodo, il 
personale dei medici e del settore sanitario della Polizia di Stato può essere 
trattenuto in servizio anche in deroga ai limiti previsti dalle disposizioni vigenti sul 
collocamento in quiescenza. 
 
Articolo 13 (Deroga alle norme in materia di riconoscimento delle qualifiche 
professionali sanitarie) 
 
L’articolo 13 è diretto a consentire, in deroga alle norme che disciplinano le 
procedure per il riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie conseguite 
in un Stato dell’Unione europea o in Stati terzi, l'esercizio temporaneo di tali 
qualifiche da parte di professionisti che intendono esercitare sul territorio nazionale 
una professione sanitaria conseguita all’estero in base a specifiche direttive 
dell’Unione europea (v. direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle 
qualifiche professionali). Le regioni e le province autonome possono pertanto 
procedere al reclutamento di tali professionisti in relazione al solo periodo 
dell’emergenza epidemiologica in base a quanto disposto dagli articoli 1 e 2 del 
DL. n. 14/2020 e nei limiti delle risorse ivi previste. Per la durata dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 è pertanto consentito l’esercizio temporaneo di 
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professioni sanitarie con qualifica conseguita all’estero per permettere a regioni e 
province autonome di attingere ad ulteriori risorse umane far fronte alle carenze di 
personale sanitario. A tal fine, gli interessati presentano istanza, corredata di un 
certificato di iscrizione all'albo dello Stato di provenienza, alle regioni e province 
autonome, le quali possono procedere al reclutamento temporaneo di tali 
professionisti ai sensi degli articoli 1 e 2 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 
14/2020, nei limiti delle risorse previste dal medesimo decreto legge. Per il periodo 
indicato, l’esercizio temporaneo della professione sanitaria avviene in deroga agli 
articoli 49 sul riconoscimento dei titoli abilitanti all'esercizio delle professioni e 50 
sugli esercenti le professioni sanitarie del DPR n. 394 del 31 agosto 1999 n. 394 
ed alle disposizioni di cui al decreto legislativo 6 novembre 2007 n. 206 che 
disciplina, tra l’altro, l’attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al 
riconoscimento delle qualifiche professionali. 
 
Articolo 14 (Ulteriori disposizioni in materia di sorveglianza sanitaria) 
 
In considerazione della rapida evoluzione della situazione epidemiologica e 
dell’emergenza in atto, l’articolo 14 rende non applicabile la misura della 
quarantena con sorveglianza attiva (anche in caso di contatti stretti con soggetti 
affetti da Covid-19) nei confronti dei dipendenti delle imprese che operano 
nell'ambito della produzione dei farmaci e dei dispositivi medici e diagnostici 
nonché delle relative attività di ricerca e della filiera integrata per i subfornitori. In 
considerazione dell’emergenza in atto, l’articolo in esame propone una 
disposizione dal tenore analogo a quella dettata dall’articolo 7 del decreto-legge 
14/2020 relativa alla disapplicazione della quarantena con sorveglianza attiva nei 
confronti degli operatori sanitari e degli operatori dei servizi pubblici essenziali 
anche nell’ipotesi di intercorsi contatti stretti con casi confermati di malattia 
infettiva diffusiva. Ad essere interessati dalla disposizione ora in commento sono i 
dipendenti delle imprese che operano nell'ambito della produzione dei farmaci e 
dei dispositivi medici e diagnostici nonché delle relative attività di ricerca e della 
filiera integrata per i subfornitori. La disposizione ora in esame prevede che i 
lavoratori di cui al precedente periodo sospendono l’attività nel caso di 
sintomatologia respiratoria o esito positivo per COVID-19. 
 
Articolo 15            n   tra rd nar e  er  ’a t r   a   ne a  a  r d    ne d  
mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale) 
 
Per far fronte alla situazione epidemiologica da Covid–19, limitatamente al periodo 
dell’emergenza, l’articolo 15 consente di produrre, importare e immettere in 
commercio mascherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale (DPI) in 
deroga alle vigenti disposizioni. Tuttavia, al fine di avvalersi della suddetta deroga, 
i produttori e gli importatori delle mascherine chirurgiche, e coloro che li immettono 
in commercio, inviano all’Istituto superiore di sanità (ISS) una autocertificazione 
nella quale attestano le caratteristiche tecniche delle mascherine e dichiarano che 
le stesse rispettano tutti i requisiti di sicurezza di cui alla vigente normativa. Entro e 
non oltre 3 giorni dalla citata autocertificazione le aziende produttrici e gli 
importatori devono altresì trasmettere all’ISS ogni elemento utile alla validazione 
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delle mascherine chirurgiche oggetto della stessa. L’ISS, nel termine di 3 giorni 
dalla ricezione di quanto sopra indicato, si pronuncia circa la rispondenza delle 
mascherine chirurgiche alle norme vigenti. La stessa procedura è richiesta per i 
DPI; in questo caso l’ente di validazione è l’INAIL. Qualora all’esito della 
valutazione effettuata dall’ISS per le mascherine chirurgiche e dall’INAIL per i DPI, 
i prodotti risultino non conformi, il produttore ne cessa immediatamente la 
produzione e all’importatore èfatto divieto di immissione in commercio. La norma in 
esame interviene per far fronte alla situazione emergenziale da COVID-19 
connotata dalla oggettiva e grave carenza di mascherine chirurgiche e di 
dispositivi di protezione individuale (DPI). Pertanto, fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 34 del decreto legge 9/2020, l’articolo in esame, al comma 1, 
consente, per la gestione dell’emergenza COVID-19, e fino al termine dello stato di 
emergenza (31 luglio 2020), di produrre, importare e immettere in commercio 
mascherine chirurgiche e DPI in deroga alle vigenti disposizioni. 
 
Articolo 16 (Ulteriori misure di protezione in favore dei lavoratori e della 
collettività) 
 
L’articolo 16 reca, ai fini del contenimento della diffusione del virusCOVID-19, 
alcune norme transitorie sull’uso, negli ambienti di lavoro in generale, di 
mascherine chirurgiche e sull’uso, nell’ambito dell’intera collettività, di mascherine 
filtranti, nonché sulle tipologie ammesse (per gli impieghi suddetti) dei due 
dispositivi. Le norme transitorie di cui al presente articolo si applicano (sull’intero 
territorio nazionale) fino al termine dello stato di emergenza in oggetto (termine 
che, in base alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, scade il 
31 luglio 2020).In particolare, in tale ambito temporale, il comma 1 include le 
mascherine chirurgiche reperibili in commercio tra i dispositivi di protezione 
individuale (DPI), con riferimento a tutti i casi in cui i lavoratori, nello svolgimento 
della loro attività, siano oggettivamente impossibilitati a mantenere la distanza 
interpersonale di almeno un metro. Al riguardo, mediante il richiamo dell’articolo 
34, comma 3, del D.L. 2 marzo 2020, n. 9, attualmente in fase di conversione alle 
Camere, si consente il ricorso anche a mascherine prive del marchio CE (marchio 
di conformità alle prescrizioni europee), previa valutazione da parte dell’Istituto 
superiore di sanità. Il comma 2 del presente articolo 16 consente, fino al termine 
del suddetto stato di emergenza, l’impiego,da parte delle persone presenti 
sull’intero territorio nazionale, di mascherine filtranti prive del marchio CE e 
prodotte in deroga alle vigenti norme sull'immissione in commercio. 
 
Articolo 17 (Disposizioni urgenti materia di sperimentazione dei medicinali e 
dei dispositivi medici per l'emergenza epidemiologica da COVID-19) 
 
L'articolo 17 reca norme concernenti la sperimentazione clinica dei farmaci e dei 
dispositivi medici, con riferimento a pazienti affetti dal virus COVID-19, nonché 
l’uso compassionevole dei farmaci in fase di sperimentazione destinato ai 
medesimi pazienti. Le misure hanno la finalità di migliorare la capacità di 
coordinamento e di analisi delle evidenze scientifiche disponibili e trovano 
applicazione limitatamente al periodo di durata dello stato di emergenza relativo al 
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suddetto virus (la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 ha 
dichiarato lo stato di emergenza per 6 mesi, a decorrere dalla medesima delibera). 
 
Articolo 18 (Rifinanziamento fondi) 
 
L’articolo 18 dispone l’incremento del livello del finanziamento del fabbisogno 
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato di 1.410 milioni di euro per 
l’anno 2020, sia in relazione agli interventi previsti per il potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale di cui al Titolo in esame, sia per le misure di 
incremento delle assunzioni nel comparto sanitario disposte dal decreto-legge 9 
marzo 2020, n. 14. 
 
Articoli 23 e 25 (Congedi parentali per lavoratori dipendenti pubblici e privati, 
autonomi, iscritti alla Gestione separata e del settore sanitario e permessi 
per i sindaci) 
 
A seguito della sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività 
didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado conseguente all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, gli articoli 23 e 25 riconoscono specifici congedi 
parentali e indennità in favore dei genitori lavoratori dipendenti, pubblici e privati, 
autonomi, iscritti in via esclusiva alla Gestione separata, o dipendenti del settore 
sanitario, pubblico e privato accreditato. 
 
Articolo 24 (Estensione della durata dei permessi retribuiti per assistenza 
familiari disabili) 
 
L’articolo 24 incrementa di ulteriori complessivi dodici giorni, usufruibili nei mesi di 
marzo e aprile 2020, il numero di giorni di permesso retribuito riconosciuto dalla 
normativa vigente per l’assistenza di familiari disabili e coperto da contribuzione 
figurativa. I suddetti 12 giorni ulteriori complessivi per i mesi di marzo e aprile 2020 
si aggiungono, quindi, ai 3 giorni di permesso mensile previsti dall’articolo 33, 
comma 3, della L. 104/1992, diventando pari a 18 giorni totali per i due mesi citati 
(comma 1). Il beneficio è riconosciuto al personale sanitario compatibilmente con 
le esigenze organizzative delle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale 
impegnati nell'emergenza COVID-19 e del comparto sanità (comma 2). 
 
Articolo 26 (Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei 
lavoratori) 
 
I commi da 1 a 4 recano alcune norme sul trattamento giuridico ed economico dei 
lavoratori per il periodo trascorso in quarantena con sorveglianza attiva o in 
permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva, sulla certificazione 
relativa a tali periodi, nonché sul trattamento dei lavoratori per altre ipotesi di 
assenza dal servizio per motivi di salute. Il comma 5 reca, con riferimento alle 
fattispecie summenzionate, un’autorizzazione di spesa per il finanziamento, a 
carico dello Stato, dei trattamenti economici già previsti dalle tutele vigenti per la 
malattia dei lavoratori (per la copertura finanziaria della spesa, il comma 7 rinvia 
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all’articolo 126). Il comma 6 concerne la certificazione di malattia dei lavoratori per 
le infezioni relative al virus COVID-19. ll comma 3 specifica che, per i periodi di 
sorveglianza attiva summenzionati, il medico curante redige il certificato di malattia 
con l’indicazione degli estremi del provvedimento che ha stabilito il regime di 
sorveglianza medesima. Al riguardo, il comma 4 reca una norma di salvezza dei 
certificati trasmessi prima dell’entrata in vigore del presente decreto. Il comma 5 
prevede che, in deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di 
lavoro e degli enti previdenziali, connessi con le tutele di cui ai precedenti commi, 
siano posti a carico dello Stato, nel limite massimo di una spesa pari a 130 milioni 
di euro per il 2020. I datori presentano, ai fini suddetti, domanda all’ente 
previdenziale di riferimento. Gli enti previdenziali provvedono al monitoraggio del 
limite di spesa medesimo; qualora emerga che sia stato aggiunto, anche in via 
prospettica, il limite, gli stessi enti non prendono più in considerazione ulteriori 
domande. Per la copertura finanziaria dello stanziamento di cui al comma 5, il 
comma 7 fa rinvio al successivo articolo 126. Il comma 6 specifica che, qualora il 
lavoratore si trovi in malattia accertata da COVID-19, il certificato è redatto dal 
medico curante nelle ordinarie modalità telematiche, senza necessità di alcun 
provvedimento da parte dell’operatore di sanità pubblica.  
 
Articolo 43 (Contributi alle imprese per la sicurezza e potenziamento dei 
presìdi sanitari) 
 
L’articolo 43 prevede il trasferimento dell’importo di 50 milioni di euro, da parte 
dell’INAIL ad Invitalia, da erogare alle imprese per l’acquisto di dispositivi e di altri 
strumenti di protezione individuale (comma 1). Al fine di rafforzare la tutela dei 
lavoratori infortunati e tecnopatici e potenziare le funzioni di prevenzione e di 
sorveglianza sanitaria svolte dall’INAIL, la disposizione prevede altresì 
l’autorizzazione all’assunzione da parte del medesimo Istituto, con contestuale 
incremento della dotazione organica, di un contingente di 100 unità di personale a 
tempo indeterminato, con la qualifica di dirigente medico di primo livello, nella 
branca specialistica di medicina legale e del lavoro (commi 2 e 3) 
 
Articolo 44 (Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza) 
 
L’articolo 44 istituisce il Fondo per il reddito di ultima istanza, volto a garantire 
misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti e autonomi che, in 
conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto 
o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro. Più in dettaglio, il “Fondo per il 
reddito di ultima istanza” è volto a garantire ai lavoratori dipendenti e autonomi il 
riconoscimento di una indennità, nei limiti di spesa 300 milioni di euro per l’anno 
2020, secondo criteri di priorità e modalità di attribuzione demandati ad un decreto 
del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dall’entrata in vigore 
del decreto in esame. Lo stesso decreto stabilisce la eventuale quota del suddetto 
limite di spesa, da destinare, in via eccezionale, al sostegno del reddito dei 
professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai 
decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103. Alla copertura 
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degli oneri di cui sopra si provvede a carico dell’articolo 126. 
 
 
Articolo 62 (Sospensione dei termini degli adempimenti e dei versamenti 
fiscali e contributivi) 
 
L’articolo 62 sospende gli adempimenti tributari diversi dai versamenti e 
dall’effettuazione delle ritenute alla fonte e delle trattenute relative all’addizionale 
regionale e comunale in scadenza dall’8 marzo al 31 maggio 2020. La 
disposizione riconosce inoltre la sospensione dei versamenti da autoliquidazione 
ai titolari di partita Iva di minori dimensioni nonch  a tutti i soggetti delle province 
maggiormente colpite dal Covid-19 a prescindere dai ricavi o compensi percepiti, e 
prevede il non assoggettamento alle ritenute d’acconto per i soggetti di più ridotte 
dimensioni ovvero con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro.  
L’articolo precisa inoltre che per i comuni della cosiddetta zona rossa restano 
ferme le disposizioni del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 24 
febbraio 2020. 
Il comma 2 introduce specifiche previsioni per i titolari di partita Iva di minori 
dimensioni, individuati in base ai ricavi o ai compensi non superiori a 2 milioni di 
euro nel periodo di imposta precedente. 
In particolare la norma prevede che per i soggetti esercenti attività d’impresa, arte 
o professione che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel 
territorio dello Stato con ricavi o compensi non superiori a 2 milioni di euro nel 
periodo di imposta precedente a quello in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto-legge, sono sospesi i versamenti da autoliquidazione che 
scadono nel periodo compreso tra l’8 marzo 2020 e il 31 marzo 2020:  

   relativi alle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilato 
(articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600) e alle trattenute relative all’addizionale regionale e comunale, che i predetti 
soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;  

   relativi all’imposta sul valore aggiunto; 

 relativi ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione 
obbligatoria.  
 
Articolo 63 (Premio ai lavoratori dipendenti)  
 
L’articolo 63 prevede l’erogazione di un bonus di 100 euro a favore dei lavoratori 
dipendenti, pubblici e privati, con reddito complessivo non superiore a 40.000 
euro, che, durante il periodo di emergenza sanitaria COVID 19, continuino a 
prestare servizio nella sede di lavoro nel mese di marzo 2020.  
 
Articolo 64 (Credito d’imposta sanificazione ambienti di lavoro)  
 
L’articolo 64 concede un credito d’imposta, per l’anno 2020, pari al 50 per cento 
delle spese sostenute per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di 
lavoro. Il credito d’imposta è riservato agli esercenti attività d’impresa, arte o 
professione, fino ad un importo massimo di 20.000 euro per ciascun beneficiario e 
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nel limite complessivo di 50 milioni di euro.  
 
Articolo 66 (Incentivi fiscali per erogazioni liberali in denaro e in natura a 
sostegno delle misure di contrasto dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19) 
 
L’articolo 66 concede incentivi fiscali per le erogazioni liberali, in denaro e in 
natura, effettuate per finanziare gli interventi di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
In particolare:  
- le persone fisiche e gli enti non commerciali possono detrarre dalle imposte sui 
redditi il 30 per cento delle erogazioni liberali, fino a un massimo di 30.000 euro; 
- i titolari di reddito d’impresa possono dedurre le erogazioni liberali in denaro e in 
natura effettuate per il tramite di fondazioni, di associazioni, di comitati e di enti; i 
beni ceduti gratuitamente non si considerano destinati a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa, e dunque non sono considerati ricavi assoggettati a 
imposta; tali operazioni non sono soggette all'imposta sulle donazioni. A fini IRAP, 
le predette erogazioni liberali sono deducibili nell'esercizio in cui sono effettuate.  
 
Articolo 67 ( ospensione dei termini relativi all’attivit  degli uffici degli enti 
impositori)  
 
L’articolo 67 sospende temporaneamente alcune attività svolte 
dall’amministrazione finanziaria. 
 
Più in dettaglio sono sospesi dall’8 marzo fino al 31 maggio 2020:  

 i termini relativi alle attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di 
riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti impositori, i termini per 
fornire risposta alle istanze di interpello e regolarizzarle, nonch  i termini relativi 
alle procedure di accesso a istituti agevolativi o regimi fiscali di cooperazione con 
l’Amministrazione finanziaria;  

 i termini per le risposte a specifiche istanze dei contribuenti, tra cui quelle 
relative all’accesso ad atti e documenti amministrativi, non aventi carattere di 
indifferibilità ed urgenza.  
Inoltre, in deroga alla disciplina dello Statuto del contribuente, sono prorogati i 
termini di prescrizione e decadenza relativi all’attività degli uffici 
dell’amministrazione finanziaria e degli enti previdenziali, fino al 31 dicembre del 
secondo anno successivo alla fine del periodo di sospensione degli adempimenti 
fiscali.  
 
 
 
Articolo 68 (Sospensione dei termini di versamento dei carichi affidati 
all'agente della riscossione) 
  
L’articolo 68 sospende i termini, scadenti dall’8 marzo al 31 maggio 2020, per il 
versamento di somme derivanti da cartelle di pagamento e da accertamenti 
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esecutivi, da accertamenti esecutivi doganali, da ingiunzioni fiscali degli enti 
territoriali e da accertamenti esecutivi degli enti locali.  
La norma differisce al 31 maggio 2020 il termine per il pagamento delle rate 
relative alle definizioni agevolate e al saldo e stralcio dei debiti tributari. Viene di 
conseguenza differito anche il termine per le comunicazioni di inesigibilità poste a 
carico degli agenti della riscossione.  
 
 
Articolo 73 (Semplificazioni in materia di organi collegiali) 
  
L’articolo 73 consente lo svolgimento in videoconferenza delle sedute dei consigli 
comunali, provinciali e metropolitani e delle giunte comunali, degli organi collegiali 
degli enti pubblici nazionali, degli organi degli enti e organismi del sistema 
camerale, nonch  degli organi di associazioni private e delle fondazioni, anche nel 
caso in cui non sia stata precedentemente disciplinata tale facoltà, fino alla 
cessazione dello stato di emergenza e nel rispetto di specifici criteri.  
Il comma 1, primo periodo, attribuisce tale facoltà ai consigli degli enti locali e alle 
giunte comunali che non abbiano già regolamentato tale modalità alle seguenti 
condizioni: 
- che siano rispettati i criteri di trasparenza e tracciabilità definiti dal "Presidente del 
consiglio, ove previsto" o dal sindaco 
- che le videoconferenze si svolgano con sistemi che garantiscano l'individuazione 
dei partecipanti;  
- che sia garantita la regolarità dello svolgimento delle sedute e che sia assicurato 
lo svolgimento delle funzioni del segretario comunale, provinciale e metropolitano, 
ai sensi dell'art.97 del TUEL.  
Il comma 2 estende l'applicabilità delle disposizioni appena illustrate agli organi 
collegiali degli enti pubblici nazionali, anche articolati su base territoriale, nonch  
agli enti e organismi del sistema camerale. La facoltà di disporre lo svolgimento 
delle videoconferenze è demandato ai rispettivi presidenti anche nel caso in 
assenza di una regolamentazione in tale senso, a condizione che siano 
individuabili, con certezza, i partecipanti e sia assicurata la sicurezza delle 
comunicazioni. 
Ai sensi del comma 4 anche le associazioni private, incluse quelle non 
riconosciute, e le fondazioni possono svolgere le sedute (s'intende dei rispettivi 
organi) mediante il ricorso alla videoconferenza, nell'evenienza in cui tale 
possibilità non sia stata già prevista. A tal fine, la norma prescrive  il rispetto dei 
criteri di trasparenza e tracciabilità che devono essere a tal fine fissati; 
l'individuazione di sistemi che permettano l'identificazione con certezza dei 
partecipanti; il rispetto delle forme di pubblicità secondo le modalità individuate da 
ciascun ente.  
Il comma 5 dispone che l’attuazione delle disposizioni in commento da parte delle 
amministrazioni pubbliche interessate non comporta oneri per la finanza pubblica, 
in quanto va assicurata con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente "sui propri bilanci".  
 
Articolo 75 (Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per la diffusione 
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del lavoro agile e di servizi in rete per l’accesso 
di cittadini e imprese)  
 
L’articolo 75 autorizza le pubbliche amministrazioni, fino al 31 dicembre 2020, ad 
acquistare beni e servizi informatici e servizi di connettività, mediante procedura 
negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara ed in deroga al Codice 
degli appalti e ad ogni altra disposizione di legge ad eccezione della legge penale 
e fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle 
misure di prevenzione. 
 
Articolo 87 (Misure straordinarie in materia di lavoro agile, di esenzione dal 
servizio e di procedure concorsuali)  
 
L’articolo 87, al fine di contrastare il fenomeno della diffusione del COVID-2019, 
stabilisce che per il periodo dello stato di emergenza, il lavoro agile costituisce la 
modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa delle pubbliche 
amministrazioni, le quali limiteranno la presenza sul posto di lavoro 
esclusivamente per assicurare le attività indifferibili e non altrimenti erogabili. La 
disposizione, inoltre, precisa che il lavoro agile pu  essere applicata a ogni 
rapporto di lavoro subordinato; si prevede, inoltre, la sospensione dello 
svolgimento delle procedure concorsuali per l’accesso al pubblico impiego, con 
alcune eccezioni; infine, in considerazione del livello di esposizione al rischio di 
contagio connesso allo svolgimento dei compiti istituzionali e nel rispetto delle 
preminenti esigenze di funzionalità delle amministrazioni interessate, il personale 
delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
pu  essere dispensato temporaneamente dalla presenza in servizio.  
In particolare, i commi da 1 a 3, nello stabilire che fino alla data di cessazione dello 
stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, il lavoro agile è la modalità 
ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, precisa che queste ultime:  
 limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare esclusivamente le 
attività che ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul 
luogo di lavoro, anche in ragione della gestione dell’emergenza (co.1, lett. a);  
 prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli 
articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81 (co.2, lett. b));  
 qualora non sia possibile ricorrere alle forme di lavoro agile nella forma 
semplificata di cui al comma 1, lett. b), le amministrazioni utilizzano gli strumenti 
delle ferie pregresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri 
analoghi istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva. Esperite tali possibilità le 
amministrazioni possono motivatamente esentare il personale dipendente dal 
servizio: in tal caso, il periodo di esenzione costituisce servizio prestato a tutti gli 
effetti di legge, prevedendosi comunque l'equiparazione del periodo trascorso in 
esenzione" al servizio prestato, ai fini degli effetti economici e previdenziali 
(comma 3).  
La prestazione lavorativa in lavoro agile pu  essere svolta anche attraverso 
strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti 
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dall’amministrazione. In tali casi l’articolo 18, comma 2, della legge 23 maggio 
2017, n. 81, secondo cui il datore di lavoro è responsabile della sicurezza e del 
buon funzionamento degli strumenti tecnologici assegnati al lavoratore per lo 
svolgimento dell’attività lavorativa, non trova applicazione (comma 2). 
Il comma 5, sempre al fine di ridurre i rischi di contagio dell'epidemia, prevede la 
sospensione per sessanta giorni, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
decreto, dello svolgimento delle procedure concorsuali per l'accesso al pubblico 
impiego. Sono escluse dalla sospensione, le procedure nelle quali la valutazione 
dei candidati avviene esclusivamente su base curriculare o in modalità telematica. 
 esta ferma la conclusione delle procedure per le quali risulti già ultimata la 
valutazione dei candidati, nonch  la possibilità di svolgimento dei procedimenti per 
il conferimento di incarichi, anche dirigenziali, nelle pubbliche amministrazioni di 
cui al comma 1, che si istaurano e si svolgono in via telematica e che si possono 
concludere anche utilizzando le modalità del lavoro agile.  
 
Articolo 91, comma 1, (Disposizioni in materia ritardi o inadempimenti 
contrattuali derivanti dall’attuazione delle misure di contenimento)  
 
Il comma 1 dell’articolo 91 chiarisce che il rispetto delle misure di contenimento 
pu  escludere la responsabilità del debitore ex articolo 1218 del codice civile, 
nonch  l'applicazione di eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o 
omessi adempimenti.  
In particolare il comma 1 dell'articolo 91 aggiunge all’articolo 3 del decreto – legge 
23 febbraio 2020, n. 6, (conv. l. n. 13 del 2020) una ulteriore disposizione (comma 
6-bis), la quale prevede che il rispetto delle misure di contenimento è sempre 
valutata ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218 e 1223 
c.c., della responsabilità del debitore, anche in relazione all’applicazione di 
eventuali decadenze o penali connesse a ritardati o omessi adempimenti.  
 
Articolo 91, comma 2 (Anticipazione del prezzo in favore dell’appaltatore in 
materia di contratti pubblici) 
  
Il comma 2 dell’articolo 91 novella il comma 18 dell’articolo 35 del D.Lgs. n. 
50/2016 (Codice dei contratti pubblici) al fine di precisare che l’erogazione 
dell’anticipazione del prezzo a favore dell’appaltatore è consentita anche nel caso 
di consegna in via d’urgenza di lavori, servizi o forniture.  
 
Articolo 102 (Abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo e 
ulteriori misure urgenti in materia di professioni sanitarie)  
 
I commi da 1 a 4 dell’articolo 102 recano una nuova disciplina dell’abilitazione 
all’esercizio della professione di medico-chirurgo; si introduce il principio della 
laurea abilitante, ferma restando la condizione di svolgimento e di superamento (in 
una delle forme già previste) di un tirocinio, e si prevede il relativo adeguamento 
dell’ordinamento didattico del corso di laurea. Il comma 5 - oltre a recare una 
norma di abrogazione, in coordinamento con il disposto di cui ai commi precedenti 
- pone norme transitorie sulle modalità di svolgimento degli esami finali di alcuni 
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corsi di laurea relativi a professioni sanitarie e delle prove compensative inerenti al 
riconoscimento di professioni sanitarie (relativamente a qualifiche conseguite in 
altri Paesi dell’Unione europea).  
Il comma 1, in primo luogo, introduce il principio che la laurea magistrale in 
medicina e chirurgia (classe LM/41), unitamente all’idoneità conseguita al termine 
del tirocinio pratico-valutativo - svolto nell’ambito del corso di laurea medesimo -, 
costituisce abilitazione all’esercizio della relativa professione. Si ricorda che, nella 
disciplina finora vigente, il suddetto tirocinio (avente una durata di 3 mesi) è 
previsto con riferimento agli esami di Stato di abilitazione decorrenti dalla sessione 
del mese di luglio 2021 - esami che consisterebbero in 200 quesiti a risposta 
multipla e che vengono ora meno nel nuovo regime -, mentre per le sessioni 
anteriori trova applicazione la precedente disciplina regolamentare (sull’esame di 
Stato in oggetto), la quale prevede lo svolgimento di un tirocinio pratico successivo 
alla laurea. Il comma 4 del presente articolo fa salve (in quanto compatibili con le 
nuove norme in esame) le disposizioni regolamentari vigenti sul tirocinio svolto 
all’interno del corso di laurea, con riferimento all’organizzazione e alla modalità di 
svolgimento, di valutazione e di certificazione del medesimo tirocinio (per le ipotesi 
ancora sussistenti di tirocinio successivo al corso).  
Il comma 1 consente agli studenti che, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto (17 marzo 2020), siano già iscritti al corso di laurea in esame di 
concludere gli studi secondo l’ordinamento didattico previgente e con il 
conseguimento del solo titolo accademico. In tal caso, ai sensi del successivo 
comma 2, l’abilitazione all’esercizio della professione di medico-chirurgo è 
conseguita mediante la valutazione positiva del tirocinio successivo al corso di 
laurea, nei termini previsti dalla suddetta precedente disciplina regolamentare, 
mentre non viene più richiesto lo svolgimento della prova scritta successiva al 
tirocinio. Anche per tale fattispecie di abilitazione, il comma 4 fa salve le precedenti 
norme regolamentari (in quanto compatibili), con riferimento all’organizzazione e 
alla modalità di svolgimento, di valutazione e di certificazione del tirocinio.  
Il comma 3 prevede che, in fase di prima applicazione, il giudizio di idoneità o la 
valutazione positiva, conseguiti, rispettivamente, nel tirocinio interno al corso di 
laurea o in quello successivo al corso, costituisca il titolo abilitativo per i candidati 
della seconda sessione relativa al 2019 degli esami di Stato di abilitazione alla 
professione di medico-chirurgo (la sessione non ha quindi più luogo).  
In relazione al disposto di cui al comma 3, viene abrogato (comma 5) l’articolo 29 
del D.L. 2 marzo 2020, n. 9, attualmente in fase di conversione alle Camere, che 
consente, in via transitoria, la frequenza del corso di formazione specifica in 
medicina generale, relativo al periodo 2019-2022, ai soggetti (collocatisi utilmente 
nelle relative graduatorie) che non abbiano potuto sostenere l'esame di Stato - per 
l'abilitazione alla professione di medico-chirurgo - a seguito del rinvio stabilito 
dall'ordinanza del Ministro dell'università e della ricerca del 24 febbraio 2020.  
 
Articolo 103 (Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed 
effetti degli atti amministrativi in scadenza)  
 
L’articolo 103 prevede la sospensione di tutti i termini inerenti lo svolgimento di 
procedimenti amministrativi pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati 
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successivamente a tale data, per il periodo compreso tra la medesima data e 
quella del 15 aprile 2020 (comma 1). La disposizione ha portata generale, con le 
sole eccezioni dei termini stabiliti da specifiche disposizioni dei decreti-legge 
sull’emergenza epidemiologica in corso, incluso quello in commento, e dei relativi 
decreti di attuazione, nonch  dei termini relativi a pagamenti di stipendi, pensioni, 
retribuzioni, emolumenti per prestazioni a qualsiasi titolo, indennità da prestazioni 
assistenziali o sociali comunque denominate nonch  di contributi, sovvenzioni e 
agevolazioni alle imprese (commi 3 e 4). In secondo luogo, la disposizione 
estende fino al 15 giugno 2020 la validità di tutti i certificati, attestati, permessi, 
concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 
31 gennaio e il 15 aprile 2020 (comma 2). Sono stabilite norme speciali per 
l’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili (comma 6).  
Più in dettaglio, ai sensi del comma 1 tutti i termini inerenti lo svolgimento dei 
procedimenti amministrativi, che risultino pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o 
che siano iniziati successivamente a tale data, sono sospesi fino al 15 aprile 2020.  
L’ambito di applicazione riguarda tutti i procedimenti amministrativi, tanto quelli a 
istanza di parte, quanto quelli ad iniziativa d’ufficio. Non si rivengono inoltre nella 
disposizione eccezioni riferibili a tipologie di amministrazioni o a particolari 
categorie di enti pubblici.  
Come esplicitato nella relazione illustrativa, la ratio della sospensione 
generalizzata (fatte salve le eccezioni indicate ai commi 3 e 4) è diretta ad evitare 
che le pubbliche amministrazioni “nel periodo di riorganizzazione dell'attività 
lavorativa in ragione dello stato emergenziale, incorra in eventuali ritardi o nel 
formarsi del silenzio significativo”.  
Per effetto dei commi 3 e 4, le disposizioni sulla sospensione dei termini e sulla 
proroga della validità degli atti in scadenza non si applicano ai termini stabiliti da 
specifiche disposizioni del decreto in commento, e dei precedenti decreti-legge 
adottati per far fronte all’emergenza epidemiologica da Covid-19 (decreti-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11) nonch  dei relativi 
decreti di attuazione.  
Per espressa previsione normativa, la sospensione dei termini non si applica 
altresì ai pagamenti di stipendi, pensioni, retribuzioni per lavoro autonomo 
(prestato a favore di pubbliche amministrazioni), emolumenti per prestazioni di 
lavoro o di opere, servizi e forniture a qualsiasi titolo, indennità di disoccupazione e 
altre indennità da ammortizzatori sociali o da prestazioni assistenziali o sociali, 
comunque denominate nonch  di contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle 
imprese comunque denominati.  
Il comma 5 stabilisce la sospensione fino alla data del 15 aprile 2020 dei termini 
dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli del personale in regime 
di diritto pubblico (art. 3, D.Lgs. 165/2001), pendenti alla data del 23 febbraio 2020 
o iniziati successivamente a tale data.  
 
Articolo 104 ( roroga della validit  dei documenti di riconoscimento)  
 
L’articolo 104 proroga fino al 31 agosto 2020 la validità dei documenti di 
riconoscimento e di identità scaduti o in scadenza successivamente alla data di 
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entrata in vigore del decreto-legge (17 marzo 2020). Resta ferma, invece, la data 
di scadenza indicata nel documento ai fini dell’espatrio.  
Come esplicitato nella relazione illustrativa, la misura ha la funzione di “evitare 
l'aggregazione di persone negli spazi degli uffici aperti al pubblico che non 
consentono di rispettare agevolmente una adeguata distanza interpersonale, con 
l'effetto di ridurre l’esposizione al rischio di contagio”.  
I documenti la cui validità è prorogata – indicati mediante rinvio alle definizioni del 
Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa (art. 1, co. 1, lett. c), d) ed e) del DPR 445/2000) – 
sono:  
1. ogni documento munito di fotografia del titolare e rilasciato, su supporto 
cartaceo, magnetico o informatico, da una pubblica amministrazione italiana o di 
altri Stati, che consenta l'identificazione personale del titolare (documento di 
riconoscimento);  
2.  la carta d’identità ed ogni altro documento munito di fotografia del titolare 
e rilasciato, su supporto cartaceo, magnetico o informatico, da una pubblica 
amministrazione competente dello Stato italiano o di altri Stati, con la finalità 
prevalente di dimostrare l’identità personale del suo titolare;  
3. il documento analogo alla carta d’identità elettronica rilasciato dal comune 
fino al compimento del quindicesimo anno di età.  
Si ricorda, in particolare, che sono equipollenti alla carta di identità (ai sensi 
dell’articolo 35, co. 2, D.P. . 445 del 2000)   
 -  il passaporto  
 -  la patente di guida,  
 -  la patente nautica,  
 -  il libretto di pensione,  
 -  il patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici,  
 -  il porto d’armi,  
 -  le tessere di riconoscimento, purch  munite di fotografia e di timbro o di altra  
segnatura equivalente, rilasciate da un'amministrazione dello Stato.  
Con riferimento alla validità dei documenti, in particolare si ricorda che la carta di 
identità, ivi inclusa la carta d’identità elettronica (CIE), ha durata di dieci anni. Per i 
minori di età inferiore a tre anni, la validità della carta d’identità è di tre anni; 
mentre per i minori di età compresa fra tre e diciotto anni, la validità è di cinque 
anni.  
Non rientrano nella definizione di documenti di identità e di riconoscimento le 
tessere sanitarie, che sono state oggetto di diversa disposizione. Si ricorda, infatti, 
che l'articolo 12 del D.L. 9/2020 ha prorogato al 30 giugno 2020 la scadenza delle 
tessere sanitarie aventi una scadenza precedente a tale data.  
 
Articolo 106 ( orme in materia di svolgimento delle assemblee di societ ) 
  
L'articolo 106 stabilisce norme applicabili alle assemblee sociali convocate entro il 
31 luglio 2020 ovvero fino alla data (se successiva) in cui resterà in vigore lo stato 
di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all'insorgenza della epidemia da COVID-19 (comma 7).  
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Articolo 107 (Differimento di termini amministrativo-contabili)  
 
L’articolo 107 reca una serie di disposizioni volte a prorogare i termini relativi ad 
alcuni adempimenti contabili degli enti ed organismi pubblici e degli enti territoriali, 
in considerazione della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante 
dalla diffusione dell’epidemia da COVID-19 e della necessità di alleggerire i carichi 
amministrativi di tali enti.  
In particolare, il comma 1 riguarda il termine di adozione dei rendiconti o dei bilanci 
di esercizio relativi all’annualità 2019 degli enti ed organismi pubblici, diversi dalle 
società, e degli enti territoriali, che vengono prorogati, dal termine ordinario del 30 
aprile, al 30 giugno 2020 per gli enti pubblici e al 31 maggio 2020 per gli enti 
territoriali.  
Il comma 2 dispone il differimento al 31 maggio 2020 del termine di approvazione 
del bilancio di previsione 2020–2022 degli enti locali. 
Il comma 3 dispone il differimento al 31 maggio 2020 dei termini per l’adozione dei 
bilanci di esercizio dell’anno 2019 previsti per gli enti del settore sanitario. Sono 
altresì differiti i termini entro cui la giunta approva i bilanci d'esercizio dell’anno 
2019 dei suddetti enti ed il bilancio consolidato dell’anno 2019 del Servizio 
sanitario regionale, ora fissati, rispettivamente, al 30 giugno e al 31 luglio 2020.  
 
Cordiali saluti 
      IL PRESIDENTE 
      Dott. Filippo Anelli 
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